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Normativa d’applicazione della
legge nazionale sulla cooperazio-
ne sociale. Istituisce l’albo regio-
nale delle cooperative sociali e
prevede un fondo di sviluppo del
settore.
cooperative integrate:
Legge 9/87
Questa legge regionale sostiene le
cooperative che inseriscono disa-
bili gravi e prevede: 
contributi per concorrere alla for-
mazione del capitale sociale;
contributi per l’attuazione di pro-
getti di sviluppo;
rimborso delle spese sostenute
per l’adeguamento del posto di
lavoro;
borse di lavoro nominative fino a
un massimo di L.5.000.000;
La legge è destinata a finanziare
cooperative integrate che inseri-
scono nel lavoro portatori di han-
dicap nella seguente misura: il 30%
di soci lavoratori devono essere
invalidi, il 50% di questo 30% deve
avere un’invalidità superiore ai 2/3
(superiore al 67%).

BELGIO
LIVELLO NAZIONALE

13 Aprile 1995: nuova legge che sosti-
tuisce la precedente sulle aziende
commerciali;
Art. 164 bis: le aziende diventano
“aziende a scopo sociale” quando
non hanno scopo di lucro ed il loro
statuto stabilisce chiaramente il fi-
ne sociale.
LIVELLO LOCALE

- 16 Luglio 1998: “legge Regionale
sulle imprese di inserimento”;
- 15 ottobre 1998: decreto sull’iden-
tificazione e sovvenzionamento
delle aziende di inserimento;
- 23 Gennaio 1997: decreto sul rico-
noscimento e sovvenzionamento
delle aziende di lavoro adattato.

FRANCIA (CAT)
LIVELLO NAZIONALE

Legge 1957 e 1975.
LIVELLO LOCALE

Legge 1957, 1975 e legge sulle as-
sociazioni 1901

FRANCIA (INTERIM D’INSERTION)
LIVELLO NAZIONALE

Convenzioni che precisano le caratte-
ristiche principali dell’impresa e le ca-
ratteristiche di persone in difficoltà –
convenzioni annuali.
LIVELLO LOCALE

Legge sulle associazioni (1901), con-
venzione con il prefetto.

LIVELLO LOCALE

Legge del 1957 e 1975: un laboratorio
protetto deve ottenere un’approva-
zione dal Ministero del Lavoro per la
D.R.T.E.

FRANCIA (AI)
LIVELLO NAZIONALE

Legge sulle associazioni (1901)
approvazione di una convenzione
tra AI e D.R.T.E
LIVELLO LOCALE

Legge del 1901

FRANCIA (GCAT)
LIVELLO NAZIONALE

Legge del 1957 e 1975: un laborato-
rio protetto deve ottenere un’appro-
vazione dal Ministero del Lavoro per
la D.R.T.E.

SCOZIA
LIVELLO NAZIONALE

Solo due organizzazioni hanno istituito imprese sociali creando 6
aziende e molti impieghi part-time: Edinburgh Community Trust,
che ha formato 5 imprese, e Travel Options, che opera come
agenzia di viaggi a Glasgow.
LIVELLO LOCALE

A Edinburgh, Lothian, esiste un’organizzazione che ha creato 5
imprese, di cui 4 hanno avuto successo, 1 ha chiuso perché non
era commercialmente produttiva.

GERMANIA (INTEG)
LIVELLO NAZIONALE

Le imprese sociali esistono in Germania da più di 15 anni e offrono
opportunità di lavoro adatte alle persone disabili.
LIVELLO LOCALE

Si sono sviluppate imprese sociali ed hanno coperto nuovi settori.

ITALIA
LIVELLO LOCALE

Veneto: le cooperative sociali in Veneto erano 13 nel 1995 e sono
diventate 130 nel 1997.
Lazio: nel Lazio esistono 150 cooperative sociali.

FRANCIA (AI)
LIVELLO NAZIONALE

Inserimento nel mercato.
LIVELLO LOCALE

1/3 del pubblico ha ottenuto contratti superiori a 6 mesi; impiego
progressivo di coloro che ne hanno fatto richiesta.

FRANCIA (GCAT)
LIVELLO NAZIONALE

Unità di produzione.
LIVELLO LOCALE

- sviluppo del marchio
- rispetto dei ritmi di lavoro
- trampolino di lancio verso un lavoro normale.

RISULTATI
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BELGIO
LIVELLO LOCALE

In Wallonia ci sono 65 “imprese di la-
voro adattato”. Alcune si considera-
no imprese sociali e vogliono essere
riconosciute come tali. Sono, in
realtà, gestite e organizzate come
imprese, sviluppano piani di investi-
mento in settori di alta efficienza e
producono occupazione.

Lavorano in accordo con decreti sul-
la legislazione sociale e offrono al di-
sabile la condizione di lavoratore a
tutti gli effetti. L’unica differenza le-
gale rispetto ad un’azienda normale
deriva dal fatto che si tratta di azien-
de no-profit e non di aziende com-
merciali. Questo a livello economico
implica problemi di riconoscimento,

FRANCIA (INTERIM D’INSERTION)
LIVELLO NAZIONALE

Possibilità per persone in difficoltà di
avere un supporto per accompagna-
mento e affiancamento. Conoscenza
da parte del pubblico e adattamento
al posto di lavoro.
LIVELLO LOCALE

Assunzione in imprese – sviluppo del
marchio – collaborazione con partner
locali (ANPE, Mission Local)

FRANCIA (CAT)
LIVELLO NAZIONALE

Produzione – possibilità di diverse
attività – sostegno medico, sociale ed
educativo.
LIVELLO LOCALE

- ordinativi regolari
- benefici
- ritmi di lavoro
- soluzioni individuali
- adattamento al posto di lavoro

esclusione da alcune misure (spe-
cialmente aiuti per l’ampliamento
economico dell’impresa, accordi per
alcuni mercati di esportazione).
Lo status di “azienda a fini sociali” è
stato introdotto in Belgio dalla legge
del 13 Giugno 1995, che mirava a ri-
solvere i problemi dell’occupazione
in generale. Dal momento che que-
sto status non ha alcun vantaggio, fi-
no ad ora non ci sono imprese di la-
voro adattato che hanno acquisito
questo status. Ci sono 5.300 disabili
che lavorano in questo settore con
una retribuzione normale. Il movi-
mento d’affari è  di 100.000.000 Euro
– il 34% degli introiti totali sono sov-
venzioni.

SCOZIA
LIVELLO NAZIONALE

Le aziende sono commercialmente valide, creano
occupazione in un contesto di impresa.
LIVELLO LOCALE

Le imprese hanno successo, offrono occupazione in
un contesto di impresa.

GERMANIA (INTEG)
LIVELLO NAZIONALE

C’è ancora una tendenza a creare nuove imprese.
LIVELLO LOCALE

Fino ad ora le imprese sociali della nostra regio-
ne hanno realizzato bilanci annuali positivi.

ITALIA
LIVELLO NAZIONALE

Il passaggio da un modello d’impresa “assi-
stito” a un modello “sostenuto”, a cui hanno
contribuito:
- un cambiamento nelle strategie di sostegno
per cui ad incentivi non collegati a risultati eco-
nomici si sono sostituite forme di sostegno mag-

giormente vincolanti allo sviluppo di attività produttive e all’incremen-
to occupazionale;
- la presenza di un numero significativo di lavoratori non svantaggiati
la cui remunerazione dipende strettamente dai risultati economici
d’impresa;
- i successi ottenuti da alcune cooperative che per prime hanno scelto
una strategia fortemente imprenditoriale hanno facilitato la diffusione
di tale modello;
- l’impegno delle organizzazioni sindacali dei lavoratori a salvaguarda-
re condizioni lavorative paritarie rispetto agli altri settori d’attività;
Lo sviluppo di un sistema a rete di imprese – tendenza fra le imprese
a consorziarti per ottimizzare sul piano dei costi alcune funzioni d’im-
presa e per avere una più forte rappresentanza dei propri interessi a
livello sociale e politico.
Un rapporto di “scambio” con gli enti pubblici – il passaggio da una si-
tuazione di dipendenza in cui predominava la richiesta d’aiuto generi-
ca da parte delle cooperative e un atteggiamento “caritativo” da parte
dell’ente pubblico, ad una relazione più matura di “scambio”, in cui la
cooperativa ha la consapevolezza del valore sociale dell’integrazione
lavorativa che realizza ed offre questo “servizio” all’ente pubblico in 

Venezia: Ponte di Rialto

ELEMENTI DI SUCCESSO
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BELGIO
LIVELLO LOCALE

- Riguardo alle imprese di inserimento
negli ultimi tre mesi abbiamo iniziato
e fatto approvare 20 progetti.
- Riguardo alle imprese di lavoro adat-
tato è in atto una trasformazione dei
vecchi laboratori protetti in varie im-
prese sociali.

cambio di commesse. 
La presenza rilevante di lavorato-
ri non svantaggiati – organizzazio-
ne delle attività produttive per
gruppi misti  dove i  lavoratori
svantaggiati possono fruire del
sostegno degli altri lavoratori.
Azione di rappresentanza politica
– il mondo della cooperazione so-
ciale, è riuscito a rappresentare a
livello sociale i propri problemi,
il significato e i risultati raggiunti
sul piano dell’integrazione lavo-
rativa delle persone svantaggiate.
LIVELLO LOCALE

Veneto: i dati relativi al 1997 di-
cono che gli occupati nelle coo-
perative sociali di tipo B sono pa-
ri a 2.318, di cui 1016 svantaggiati.
Nel 1995 gli occupati  erano 1.607
di cui 707 svantaggiati.
Lazio: i dati relativi all’occupazio-
ne nel solo settore dell’inseri-
mento di soggetti svantaggiati di-
cono che nel Lazio esistono oltre
150 cooperative sociali con un’oc-
cupazione di oltre 3.000 addetti
di cui più della metà è costituita
da disabili, disagiati psichici, ri-
stretti in regime di semilibertà,
tossicodipendenti.

FRANCIA (AI)
LIVELLO NAZIONALE

Flessibilità, rapidità, conoscenza
del pubblico, contratti brevi, in-
terventi amministrativi.
LIVELLO LOCALE

Richiama persone (giovani  e
adulti) disoccupati di lunga dura-
ta e li inserisce.

FRANCIA (GCAT)
LIVELLO NAZIONALE

La legge del 1957 prevede incentivi
alle imprese che acquistano pro-
dotti fabbricati in aziende che im-
piegano lavoratori disabili – eti-
chetta statale: prodotto fabbricato
da lavoratore disabile.
LIVELLO LOCALE

Laboratori di sostegno sul volon-
tariato.

FRANCIA (INTERIM D’INSERTION)
LIVELLO NAZIONALE

Convenzioni di sostegno, utilizzazione
di misure d’impiego, cooperazione.
LIVELLO LOCALE

Identificazione dei margini di manovra
– analisi della domanda e offerta.
- promozione
- formazione
- adattamento al posto di lavoro

FRANCIA (CAT)
LIVELLO NAZIONALE

Assunzioni individuali, inquadra-
mento, orientamento
LIVELLO LOCALE

3 medaglie d’oro mondiali per la
qualità, stabilità dell’ impiego – rit-
mo di lavoro rispettato – integrazio-
ne con persone normali.

SCOZIA
LIVELLO NAZIONALE

Necessità: più informazione e consulenza; in Scozia c’è molto
interesse a creare imprese sociali ma c’è poca esperienza. Re-
centemente è stato istituito il gruppo di supporto britannico
per le imprese sociali.
Problemi: troppo lavoro part-time a causa del sistema previ-
denziale. Tutte le imprese sociali in Scozia sono solo per  per-
sone con problemi mentali e non per altre disabilità.
LIVELLO LOCALE

Necessità: investimento di capitale, per esempio, Edinburgh
Community Trust gestisce una pensione e avrebbe voluto av-
viare un albergo, ma non ha trovato sufficiente capitale da in-
vestire.
Problemi: troppo lavoro part-time a causa del sistema previ-
denziale.

GERMANIA (INTEG)
LIVELLO NAZIONALE

Problemi: alti costi del personale dovuto al bisogno di staff alta-
mente qualificato per supportare i colleghi disabili – mancanza di
una legislazione.
LIVELLO LOCALE

Per alcune imprese sociali esiste la necessità di “occupare” disabi-
li psichici e persone con disabilità sensoriale e di comunicazione.

ITALIA
LIVELLO NAZIONALE

Limiti nelle capacità manageriali – difficoltà nell’applicare cri-
teri efficienti di gestione e controllo aziendale, soprattutto a
causa della predominanza del personale con funzioni direttive
di competenze di tipo sociale a scapito di quelle gestionali.
Difficoltà nella capitalizzazione dell’impresa per poter realizza-
re piani di sviluppo. Generalmente i soci lavoratori hanno una
capacità limitata di apportare capitali nell’impresa per cui sono
in fase di sperimentazione/avvio alcune iniziative particolari
volte sia al coinvolgimento del sistema del credito, sia a stimo-
lare l’ente pubblico ad avere un ruolo quale finanziatore.
Difficoltà nell’integrare le esigenze economiche con quelle
sociali – integrazione che richiede un nuovo salto culturale
per cui dopo aver assimilato i modelli e la filosofia tipica 

NECESSITÀ E PROBLEMI


